
Radiotelescuola 1983-84 Parecchio spazio è dato ad argomenti che ri­
guardano la storia e la geografia del nostro 
Paese. Oltre al già citato «Giura», abbiamo: 
«Storia delle ferrovie svizzere», «Castelli 
sull'acqua d'Oltralpe», «Come Bellinzona 
diventò svizzera», lezione d'archivio in bian­
conero, quest'ultima, che conserva tuttavia 
la sua validità . 

I programmi della radioscuola (che inizia la 
sua 51 · annata) e della telescuola (da 23 an­
ni presente nelle nostre scuole) non si disco­
stano, quanto a struttura, da quelli dell'an­
no precedente, mantenendo pure lo stesso 
schema settimanale e i medesimi orari. I do­
centi riceveranno, nel corso di settembre e 
per il tramite delle direzioni, la relativa car­
tella con il piano completo delle trasmissio­
ni. Successivamente alle scuole saranno 
spediti i bollettini didattici d'accompagna­
mento alle t rasmissioni. Tuttavia riteniamo 
conveniente di far conoscere, non solo ai 
docenti, ma anche agli allievi e ai genitori 
che ricevono la rivista, le caratteristiche di 
quanto programmato per il 1983/84. 

Radioscuola (inizio 14 ottobre) 

Comprende in totale 66 trasmissioni, tutte 
inedite, destinate alle elementari e alle me­
die inferiori. Molte fiabe e motivi ricreativi 
sono previsti il venerdì pomeriggio per le 
classi elementari, mentre per le medie si 
avranno, tra l'altro: la continuazione del ci­
clo «I diritti dell'uomo» , che si sofferma sta­
volta su due organismi internazionali di so­
stanziale importanza (F.A.O. e O.M.S.), 
una «Costa dei barbari» a uso radioscuola; 
testimonianze del passato e problemi d'at­
tualità della Val Bregaglia e la riduzione ra­
diofonica di «II Voltamarsin8», noto roman­
zo di don Francesco Alberti. 
Le trasmissioni brevi del mattino compren­
dono due rubriche: «II mercatino delle poe­
sie», nuova edizione dedicata a poesie e 
prose di autori italiani, e «Musica popolare 
europea», seconda serie, dedicata a canti 
caratteristici di alcune nazioni. 
Infine, c'è la trasmissione «Speciale saba­
to», appositamente collocata fuori schema 
scolastico affinché anche i genitori possano 
seguirla. Oltre alle già conosciute rubriche 
«Bancarella dei libri» e «Scelta della profes­
sione», la Radioscuola ha in programma 
quest'anno una nuova trasmissione dal tito­
lo «Informazione pedagogica», che può in­
teressare particolarmente gli allievi e le loro 
famiglie in quanto essa tratta, con l'aiuto di 
specialisti, problemi riguardanti i diversi or­
dini scolastici del nostro Cantone. 

Telascuola (inizio 3 novembre) 

Con le sue 74 t rasmissioni si rivolge anche 
alle scuole professionali e alle medie supe­
riori. Buona parte delle citate trasmissioni è 
già stata diffusa dalla TSI o da altri studi na­
zionali e stranieri; Telescuola le ripropone 
agli allievi della Svizzera Italiana in conside­
razione di particolari pregi didattici o cultu­
rali. 
Tra le novità segnaliamo alcuni importanti 
cicli: uno di fisica, prodotto dalla Granada 
Television (è la prima volta che si fa posto a 
questa materia nelle nostre emissionil , un 
altro sulla nascita del Canton Giura, un ter­
zo dedicato ai problemi economici e sociali 
del Brasile. I: prevista inoltre la continuazio­
ne della serie di biologia (iniziata lo scorso 
anno) <N ita sulla terra», che tratta l'evolu­
zione degli organismi viventi, con particola­
re riferimento al regno animale. 

Infine, fuori schema, la Commissione regio­
nale, con il consenso della Direzione dei 
programmi della RTSI , ha messo in pro­
gramma la ripetizione del ciclo «Trent'anni 
di storia», prodotto dalla Pathé-Cinéma, ac­
cogliendo cos11e numerose richieste di sin­
gole scuole e dei Centri didattici. Si tratta di 
una serie in bianconero di 16 puntate che, 
arricchita con un pregevole materiale d'ar­
chivio, presenta i principali avvenimenti del 
fondamentale periodo storico compreso tra 
il 1914 e il 1945. 

Altre comunicazioni 
I) Nastroteca della Radioscuola e regi­
strazioni audiovisive 
I docenti possono usufruire gratuitamente 
del materiale conservato dalla Nastroteca 
della Radioscuola (300 registrazioni su na­
stro), rivolgendosi per il prestito al Centro 
didattico di Locarno. 
Ai Centri didattici è possibile inoltre richie­
dere, con la sola spesa del materiale, casset­
te di radiolezioni diffuse in passato; nume­
rose registrazioni di telelezioni su videocas­
sette sono ottenibili in prestito. 

II) Documentazione didattica 
Le trasmissioni sono di regola corredate di 
bollettini didattici, destinati in linea di mas­
sima ai docenti e pubblicati dalla Commis­
sione regionale in collaborazione con il Cen­
tro didattico cantonale e con l'Economato 
dello Stato. 
Altre informazioni, se ritenute necessarie od 
opportune, saranno pubblicate su «Scuola 
ticinese» e sui quotidiani. 

Segreteria e coordinazione generale 
della Radlotelescuola : Silvano Pezzoli, 
6648 Minusio (tel. 093/334641 - 332102) , 
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e 10.00-10.30 
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e 10.00- 10.40 

08.46-09.00 
09.00-09.40 

e 10.00 - 10.40 
14.05- 14.35 

08.46-09.00 

Antepri1T/8 per i docenti 

Radioscuola B - «Prose e poesie» 

Telescuola A 

Radioscuola B - «Prose e poesie» (rip.1 
Telescuola fuori schema 
«Trent'anni di storia: dalla 1" alla 2" guerra mondiale» 

Radioscuola B - «Musica popolare europea» (2" seriel 

Telescuola C 

Radioscuola B - «Musica popolare europea» (rip.1 

Telescuola B 

Radioscuola A 

Radioscuola C - «Speciale sabato», rubriche d'infor­
mazione e d'attualità per allievi e genitori (Fuori sche­
lT/8 scolastico) 

La RTSI e la Commissione regionale si riservano d 'apportare modificne ai programmi indicati. 
Avvertenza: tutte le radiolezicini sono diffuse sul primo programma della RSI. 
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